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Modificazioni di leggi concernenti l ’Opera nazionale pensionati d’Italia

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con decreto legi
slativo 23 marzo 1948, n. 361, venne istituita 
l’Opera nazionale per i pensionati d ’Italia 
(ONPI), che ha per scopo forme di assisten
za sociale e di previdenza integrativa in favo
re dei pensionati di tu tte le categorie della 
previdenza sociale e che provvede, nella mi
sura delle sue disponibilità, ai compiti pre
cisati all’articolo 2 della suddetta legge ed 
all’articolo 2 dello S tatuto dell’Ente, appro
vato con decreto del Presidente della Repub
blica 6 luglio 1960, n. 1372.

È altrettanto noto che l’ONPI è l’unico 
ente pubblico nazionale che provvede all’as
sistenza sociale a favore di vaste categorie 
di ex lavoratori.

I compiti dettati dalla legge istitutiva han
no richiesto all’Ente, attraverso 25 anni di 
intensa attività, un notevole impegno ai vari 
livelli, concretizzatosi con l’istituzione, a tu t
to il 1972, di 37 Case di riposo, dotate di 
moderni servizi di ospitalità nonché con

forme di assistenza scolastica a favore dei 
figli dei pensionati, con interventi economi
ci atti a sopperire ai bisogni urgenti dei pen
sionati stessi e delle loro famiglie ed, infine, 
con altri fini di mutualità, di previdenza e di 
assistenza in genere.

L’attuale impegno dell’Ente è volto ad una 
maggiore quantificazione e qualificazione di 
tali prestazioni, che siano ispirate ai dettami 
della moderna gerontologia e tali da soddi
sfare, con oculato impegno di spesa, ai mol
teplici pressanti bisogni delle categorie as
sistite.

Va rilevato che la nuova azione dell’Ente 
a favore delle benemerite categorie dei pen
sionati della previdenza sociale non può es
sere adeguatamente assolta, malgrado le 
pressanti e spesso dramm atiche esigenze so- 
cio-assistenziali, ove non venga sorretta da 
un maggiore incremento delle attuali entra
te, costituite, ai sensi dell’articolo 12 della 
legge 20 febbraio 1958, n. 55, da un contri
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buto di lire 20 (venti mensili), a carico dei 
suddetti pensionati, nonché da un contribu
to, a carico del Fondo per l’adeguamento 
delle pensioni, stabilito nella m isura dello 
0,30 per cento dei contributi riscossi dal 
Fondo medesimo in ciascun anno (articolo 17 
della legge 12 agosto 1962, n. 1338).

È evidente come tale contribuzione ap
paia orm ai del tu tto  insufficiente se rappor
tata ai molteplici e complessi bisogni di as
sistenza sociale e di previdenza integrativa 
dei pensionati e non consente all’Ente di dar 
vita a più ampi, qualificati ed organici inter
venti di protezione sociale a favore di circa 
12 milioni di ex lavoratori anziani.

È appena il caso di sottolineare che il con
tributo di lire 20 mensili, posto a carico del 
pensionato, non è più monetizzabile e non 
può neppure definirsi « contributo » nel sen
so economico-sociale che devesii attribu ire a 
tale termine.

Si ravvisa, quindi, la necessità di un 
aumento di tale contributo considerati i fini 
cui è ispirato il disegno di legge che viene 
proposto.

Si appalesa, inoltre, la necessità — consi
derato che tra  i fini più rilevanti dell'attivi
tà dell’Opera, è l’attivazione di Case di ripo
so e di istituzioni similari, per le quali oc
corre, ovviamente, l’acquisizione dei relativi 
beni immobili — che venga in trodotta una 
norm a che esoneri l'Ente da complesi pro
cedimenti autorizzativi inerenti agli acquisti 
di tali beni e che gli attribuisca una specifica 
espressa autonomia consistente nell’adozione 
di un motivato atto  deliberativo da parte del 
Consiglio di amministrazione, ferm a restan
do ogni altra procedura tecnicoifinanziaria 
idonea a garantire l’Ente in ordine agli acqui
sti stessi. E oiò per far sì che le procedure ed 
i tempi di attivazione delle Case di riposo 
e delle istituzioni similari siano rese solle
cite in relazione alle cennate esigenze di u r
genza poste dai bisogni dei pensionati assi
stiti.

L’ultim a modifica che si propone concer
ne il Consiglio di amministrazione, che è 
composto attualm ente, in base all’articolo 
unico della legge 5 gennaio 1953, n. 29, dal 
Presidente e da dieci membri, dei quali cin
que pensionati designati dalle organizzazio
ni nazionali più rappresentative dei pensio
nati, due funzionari del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, due funzionari del 
Ministero del tesoro ed un rappresentante 
dell’INPS nonché il Collegio dei Sindaci, 
composto attualm ente da un pensionato de
signato dall’organizzazione più rappresenta
tiva dei pensionati, da un funzionario del Mi
nistero del lavoro e della previdenza sociale, 
da un funzionario del Ministero del tesoro 
e da un m agistrato della Corte dei conti.

Sembra logico e giusto, in omaggio ai prin
cìpi di una maggiore rappresentatività degli 
ex lavoratori assistiti, che la composizione 
del Consiglio di am ministrazione preveda 
l’aumento dei pensionati, in esso rappresen
tati, da cinque e sette e la diminuzione da 
due ad uno dei funzionari nom inati in rap
presentanza dei Ministeri del lavoro e della 
previdenza sociale e del tesoro, considerato 
soprattu tto  che l'Ente è sottoposto alla vi
gilanza del Ministero del lavoro e della pre
videnza sociale e, indirettam ente, per taluni 
provvedimenti, anche a quella del Ministero 
del tesoro. Il Collegio dei Sindaci dovrebbe, 
invece, conseguire, ai fini delle funzioni che 
gli sono demandate, una maggiore rappre
sentatività delle categorie assistite e quindi 
l’aumento da uno a due dei pensionati fa
centi parte di tale Collegio. Si ritiene, anche, 
analogamente a quanto previsto per gli or
gani deliberanti di molti altri enti pubbli
ci, che il Consiglio di am ministrazione ed il 
Collegio sindacale durino in carica cinque 
anni anziché tre.

Tenuto conto dei motivi esposti nella pre
sente relazione e delle altre finalità sociali 
che assolve l’ONPI, si propone l’approvazione 
del disegno di legge avente per oggetto: 
« nuove norm e concernenti l’Opera naziona
le per i pensionati d ’Italia ».
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A partire  dal 1° gennaio 1974 il contributo 
dovuto dai pensionati di tu tte  le categorie 
della previdenza sociale a favore dell’Opera 
nazionale per i pensionati d’Italia, di cui 
all’articolo 12 della legge 20 febbraio 1958, 
n. 55, è elevato a lire 100 mensili ed è do
vuto anche sull’im porto della 13a mensilità.

Art. 2.

Per l’acquisizione di beni immobili, desti
nati esclusivamente ai fini d ’istituto, indica
ti dall'articolo 2 del decreto legislativo 23 
marzo 1948, n. 361, ratificato con legge 5 
gennaio 1953, n. 29, l’Opera è esonerata da 
ogni procedura di autorizzazione comunque 
prevista e disciplinata e può provvedere a 
seguito di m otivato atto  deliberativo appro
vato dal proprio Consiglio di am m inistra
zione.

Art. 3.

Sono organi dell’Opera: il Consiglio di 
amministrazione, il Comitato esecutivo ed il 
Collegio dei sindaci.

Il Consiglio di amministrazione è compo
sto del Presidente e di dieci membri dei 
quali:

a) sette pensionati designati dalle or
ganizzazioni nazionali più rappresentative 
dei pensionati e degli ex lavoratori anziani;

b) un funzionario del Ministero del la
voro e della previdenza sociale;

c) un funzionario del Ministero del te
soro;

d)  un rappresentante dell’Istitu to  nazio
nale della previdenza sociale.
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Il Comitato esecutivo ha le funzioni a ttri
buitegli dal Consiglio di am ministrazione e 
dallo statuto dell’Opera e si compone del 
Presidente, di due consiglieri scelti dal Con
siglio di am ministrazione tra  quelli sub a) 
e dal consigliere sub b).

Il Collegio dei sindaci è costituito: da due 
pensionati designati dalle organizzazioni più 
rappresentative dei pensionati, da un fun
zionario del M inistero del lavoro e della 
previdenza sociale, da un funzionario del Mi
nistero del tesoro e da un  m agistrato in ser
vizio della Corte dei conti.

Il Consiglio di am ministrazione ed il Col
legio dei sindaci sono nom inati con decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale e durano in carica cinque anni.


